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20 Febbraio 1894


Quest’oggi presenti il P. Pizzottti Gennaioti ed il P. Provinciale Alcaini fu stabilito il trasferimento della cartella del pio legato Carolina Ved. Vitali come risulta dagli atti scritti in questo libro in data del 13 Gennaio 1883 e del 19 Aprile 1890, da questa casa alla cassa Provinc. La cartella è del Debito Pubblico del valore nominale di £ 1000.


In fede di che P. D. G. Giommoni


Promemoria perpetuo


Io sottoscritto Sac. Pariani Oreste dei furono Carlo e Claudia Pasta, nato a Gallarate ai 9 Gennaio 1838 e domiciliato in Galbiate Brianza, quale Coadiutore quiescente, affido in via fiduciaria al più possibile segreta al Rev.mo P. Generale dei Somaschi Carlo Moizo e per esso ai suoi successori in perpetuo in tale carica la somma capitale di £ 23.209,40 ( in Lire ventitremiladuecentonove e quaranta cent. ) attualmente investititi in un libretto al Portatore della cassa di Risparmio in Milano creato ai 14 Aprile 1888 col n° 498.510 e col nome fittizio di Decimo Paride: col godimento dal 1° Gennaio p. p. in avanti, cifra maturata col 31 Dic. 1892 ( importante perciò colla fine del corrente anno 1893 £ 754,3° d’interesse ). Cotale affidamento o consegna è però legata alle seguenti condizioni o disposizioni, invocanti la piena accettazione del suddetto P. Generale o di chi per esso.


1°

Della suddetta cifra capitale £ 17.334 ( italiane lire diciassette mila trecento trenta quattro ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse in perpetuo, sono destinate per un legato perpetuo di messe; che cioè col relativo annuo interesse siano celebrate e possibilmente a Somasca, in perpetuo n° 4 ( quattro ) messe settimanali secondo la mia intenzione, e dopo il mio decesso, siano celebrate invece a mio suffragio e possibilmente ad altari privilegiati. A tale adempimento si darà principio col 1° Gennaio 1894, giacchè per tale epoca la elemosina sarà già maturata ( e sarà attualmente di £ 563, 35 ) e così anche per gli anni futuri tale elemosina sarà perciò sempre anticipata.


2°

Della suddetta cifra capitale £ 2667 ( it. Lire duemila seicento sessanta sette ) da conservarsi ed impiegarsi in perpetuo, che cioè col relativo interesse annuo sia celebrato ad ogni anno in perpetuo nella Chiesa Parrocchiale di Somasca secondo la mia intenzione e Pro pluribus Defunctis, un ufficio da morto coi 3 notturni, Messa in canto ed esequie alla tomba e con quel numero di Sacerdoti ( applicanti essi pure la S. Messa ) che corrisponderà alla suddetta emergente cifra interesse. E anche tale adempimento incomincerà col p. v. anno 1894, essendo come sopra anticipata la relativa elemosina ( che attualmente sarà di £ 86,68 ) e così sarà in perpetuo ogni anno. Dopo il decesso mio, però, cotale annuo ufficio ecc. sarà invece celebrato a mio suffragio, nel giorno anniversario della mia morte, e ciò, come dissi, a Somasca in perpetuo ecc.


3°

Della suddetta cifra capitale le restanti £ 3208, 40 ( ital. Lire tremila duecento otto e centesimi quaranta ) da conservarsi ed impiegarsi ad interesse esse pure sono destinate a mio suffragio, epperò vi saranno agglomerate e capitalizzati anche gli annui interessi composti, e ciò fino al mio decesso ( incominciandosi colle £ 104,27 maturanti colla fine del corrente anno e così di seguito ). Subito cioè dopo la mia morte tutto quel capitale, che in allora risulterà sarà consumato per intero ed erogato: A. in un ufficio funerale per me, in die obitus, e come sopra, ma più solenne, epperò dell’importo di circa £ 200 ( duecento ): B. colla residua somma saranno celebrate a mio suffragio e possibilmente ad altari privilegiati e preferibilmente da Sacerdoti Regolari tante messe da £ 2 ( due ) cadauna, quante se ne richiederà per coprire per intiero tale emergente cifra e tali Messe saranno celebrate entro un anno della mia morte, e senza discapito al disposto dell’articolo 1°.

4°

Si stabilisce finalmente che nel caso ( quod Deus evertat ) che la Congregazione Somasca fosse soppressa, dispersa ecc. in allora il Rev.mo P. Generale di allora passerà le due cifre o somme capitali relative ai suddetti legati perpetui alla ven. Curia locale, o chi crederà meglio in Domino, coi relativi suaccennati oneri perpetui, onde si continui in perpetuo l’adempimento di cotali legati di messe ed officii vietandosi ora e sempre qualsiasi dispensa o riduzione dei medesimi.


Mi affido poi pienamente alla coscienza e senno del Rev.mo P. Generale dei Somaschi, onde provveda per l’esatto e perpetuo adempimento di quanto sopra, nonché per scongiurare per quanto sia possibile, il pericolo di manomissione od incameramento dei presenti legati da parte dell’autorità laicale, giacchè se preferii affidarmi ad una Congregazione Religiosa, e di preferenza a quella dei Somaschi per coteste mie disposizioni, anziché ad una Fabbriceria o Curia, ciò fu appunto anche per evitare possibilmente i due pericoli dell’incameramento o della più probabile riduzione.


Il tutto A. D. G. ac Deiparae.


Del presente Promemoria perpetuo avvene due copie originali, l’una per me sottoscritto e l’altra pel Rev.mo P. Generale dei Somaschi


Ed in fede


Galbiate ( Brianza ) diocesi di Milano, addì 29 Novembre 1893.


Sac. Pariani Oreste


Aggregato Somasco


NULLA OSTA da parte mia che si accetti il legato del M. R. Sac. Pariani Oreste, se veramente 1° che le messe quattro settimanali, accennate nella disposizione, vengono accettate pel Collegio Usuelli di S. Maria Incoronata in Milano; 2° che il M. R. P. Provinciale custodisca presso di sé il libretto di Lire diciassette mila trecentotrenta quattro; 3° che questolegato sia scritto nel libro degli atti del soprannominato Collegio.


Roma 8 Dicembre 1893


D. Carlo Moizo Preposito Generale della Congr. di Somasca

( Il fondo di questo legato e l’altro per le messe legato Casati Ester si trovano a Como nella cassa Provinciale, dalla quale si ritira il fruttato annuo – Cassa Provinciale. G. Muzzitelli, 20.6.1914 )


Visto. P. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale


( Pel Rev.do Sacerdote Pariani Oreste )


Il presente concorda fedelmente coll’originale esistente presso ( archivi ) la cassa Provinciale.


In fede di che


P. Giovanni Giommoni


Attualmente Superiore del Collegio Usuelli


Milano 20 Febbraio 1894

27 Febbraio 1894


Questa mattina è partito da questa casa per Como il Fratel Paolino Arnaboldi professo semplice a disposizione dl P. Prov. Alcaini: egli era in questa casa fino dal 13 Gennaio prossimo passato , chiamatovi dal P. Provin. per servire gli ammalati Fr. Crippa e Fr. Casiraghi: ora essendosi questi ristabiliti in salute, il detto superiore lo richiamò a sua disposizione.


P. G. Giommoni

1 Maggio 1894


Questa mattina è partito per Somasca il Fr. Casiraghi Eugenio per poter colà rimettersi in salute.


P. G. Giommoni

3 Maggio 1894


Il sottoscritto è partito quest’oggi per Arezzo a trovare la sua famiglia stante la grave malattia del suo fratello.


P. G. Giommoni

3 Maggio 1894

Il sottoscritto arrivò quest’oggi chiamato con telegramma dal M. R. P. Prov. Alcaini per supplire il P. Giommoni che partiva per Arezzo per una disgrazia di famiglia.


P. Giuseppe Bolis

3 Maggio 1894

Questa sera, proveniente da Pavia arrivò in questa casa il nostro Laico professo Gippa e partiva per Somasca il giorno dopo.


P. Giuseppe Bolis

5 Maggio 1894


Questa mattina arrivò da Como il R. D. Felice, si fermò qui a pranzo e poi alle 1 e ½ partì col giovane studente laicale Giulio Monti.


P. Giuseppe Bolis

7 maggio 1894


Questa mattina ritornò il giovane studente laicale Giulio Monti recatosi a Como per trovare i suoi parenti.


P. Giuseppe Bolis

9 Maggio 1894

Questa mattina arrivò in questa casa il romito di Somasca Pietro Ziglio per comperare oggetti pel Santuario, si fermò a pranzo e partì lo stesso dì.

P. Giuseppe Bolis

10 Maggio 1894

Questa sera venne il P. Provin.; poco dopo ritornò pure il P. Giommoni da casa sua. 

P. Giuseppe Bolis

12 Maggio 1894


Oggi è ritornato a Somasca il P. Giuseppe Bolis dopo aver supplito per otto giorni il Rettore di questa casa.


P. G. Giommoni

22 Giugno 1894


Questa mattina circa le ore undici è ritornato da Somasca il Fr. Casiraghi Eugenio dopo essersi fermato colà un mese e ventidue giorni per rimettersi in salute.


P. Giov. Giommoni

12 Luglio 1894


Lo studente Giulio Monti, quest’oggi alle ore 4 pom. ha lasciato questa casa dove si era fermato circa 9 mesi come dozzinante, ed è ritornato a Como presso la sua famiglia.


P. Giommoni Giov.

2 Agosto 1894


Questa sera alle ore 6 è partito da questa casa diretto per Como il postulante Solaro Francesco che si trovava qui fino dal giorno 20 Luglio p. p. Fu licenziato dal P. Provin. Alcaini dopo aver saputo che era un girovago e che era stato in molte altre Congregazioni religiose.


P. Giommoni

7 Agosto 1894


Oggi per ordine del P. Provin. Alcaini furono spediti alla casa del SS. Crocifisso in Como per mezzo del Cavallante Luppi i seguenti oggetti: 2 botti grani, un comò, un tavolino, 2 caldaie mezzane di rame, una col coperchio e l’altra senza.


P. Giov. Giommoni

16 Ottobre 1894


Questa mattina è ritornato da Como in questa casa come dozzinante lo studente liceale Giulio Monti, ove si trattenne per tutto l’anno scolastico.


P. Giommoni

27 Ottobre 1894


Oggi è arrivato da Somasca il Fr. Giuseppe Vitali, professo sempl. mandato qui dall’obbedienza del P. Prov. Alcaini per disimpegnare l’ufficio di cuoco.


P. Giommoni

9 Novembre 1894


Questa sera è partito da questa casa il postulante Pedrini Giovanni cuoco per Alzano Mag. a trovare la sua famiglia e quindi recarsi a Somasca secondo l’ubbidienza del P. Prov. Alcaini.


P. G. Gommoni

29 Novembre 1894


Il religioso professo sempl. Vitali Giuseppe per ordine del P. Prov. Alcaini è ritornato a Somasca da dove era venuto, dopo essere stato in questa casa circa 1 mese.


P. Gommoni

13 Dicembre 1894
Il postulante Rigaldi Angelo, che venuto in questa casa il giorno cinque Novembre per fare il cuoco, non essendo riuscito per incapacità, per ordine del P. Provin. Alcaini fu rimandato a casa sua.


P. Giommoni

